
Preg.mo Arch.Pagliana, Responsabile dei
procedimenti in materia paesaggistica
tel. 0184580330 - tel. mobile 3285304631–
e-mail: l.pagliana@comunedisanremo.it.

La presente per chiedere chiarimenti sul suo parere con oggetto:
Lavori di ripristino di piazza in Frazione Poggio – Via Grossi Bianchi intersezione con Via Banchette Napoleoniche.
Riscontro Vs. nota prot. 83452 del 22/09/2022.

Secondo il suo parere benché l’area in oggetto ricada totalmente D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., art. 136, comma 1, lett. c), d)
(Decreto Ministeriale del 24 aprile 1985) comunica che le opere di sostituzione degli alberi in progetto sono escluse
dall’acquisizione di autorizzazione paesaggistica in quanto trattasi di intervento ricompreso nella fattispecie A.14
dell’Allegato A al D.P.R. 31/2017 e s.m.i. che si riporta di seguito: “A.14. sostituzione o messa a dimora di alberi e
arbusti, singoli o in gruppi, in aree pubbliche o private, eseguita con esemplari adulti della stessa specie o di specie
autoctone o comunque storicamente naturalizzate e tipiche dei luoghi, purché tali interventi non interessino i beni di
cui all’art. 136, comma 1, lettere a) e b) del Codice, ferma l’autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista;”.

Risulta che l’art. 136,comma 1, lettera a) reciti:
Capo II - Individuazione dei beni paesaggistici
Art. 136. Immobili ed aree di notevole interesse pubblico
1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubblico:
(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica,
ivi compresi gli alberi monumentali;
c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e
tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici;

Risulta in perizia di esperto agronomo incaricato dal Comune che: “ Nella cartolina del primo ‘900 (N.d.r quindi di oltre
100 anni fa) di seguito riportata si vede, infatti il carrubo presente fino a pochi anni fa, e in secondo piano alcune
chiome riconducibili a specie latifoglie; i pini sembrano trovarsi solamente in posizione più arretrata alla vista e
potrebbero essere riconducibili a quelli odierni”

Si tratta quindi di esemplari adulti già 100 anni fa e quindi con età pluricentenaria che gli conferisce assoluta
rispondenza con gli articoli sopra esposti, ma che si riportano:

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale,memoria storica, ivi compresi gli alberi
monumentali;

b) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e
tradizionale.

E CHE PERTANTO NECESSITA DELL’ACQUISIZIONE DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PRESSO IL COMPETENTE
MINISTERO AI SENSI DELL’ART.LI 146 E 149 DEL DLGS 42/2004

Poiché ai sensi dell’art. 146 comma 1, I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili
ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, a termini dell'articolo 142, o in base alla
legge, a termini degli articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157 non possono distruggerli, né
introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm


Pertanto si chiede di rivedere il parere sopra espresso che ha determinato l’abbattimento in corso
già dal 24.10.22 dei detti esemplari di pino monumentali a Poggio.

25.10.22
Cordiali saluti,
Luciana Balestra
L’Altritalia Ambiente
Comitato Pat

Estratto perizia agronomica (in allegato)
In allegato: Parere paesaggio e Relazione agronomica


